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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003381/2019
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Rosa D'Amato (NI)

Oggetto: SIN Brindisi

Nella città di Brindisi sono presenti un petrolchimico e due centrali a carbone ancora funzionanti, 
compresi in un sito di interesse nazionale (SIN). 

Il SIN di Brindisi è stato decretato con legge 426/1998 e perimetrato dal ministero dell'Ambiente con 
DM 10 gennaio 2000. Il sito si estende per un'area pari a 11 000 ettari e comprende anche 5 500 
ettari di aree marine. 

Nella parte orientale del SIN di Brindisi è ubicato lo stabilimento petrolchimico, mentre nella parte 
meridionale si trova la centrale Enel di Cerano, alimentata a carbone. Inoltre, vi si trova l'area di 
"micorosa", che negli anni Sessanta fu colmata da scorie provenienti dall'ex petrolchimico, contenenti 
elevatissime concentrazioni di tricloroetano. 

Le operazioni di bonifica sono ancora ferme, nonostante numerosi studi sulle conseguenze dannose 
legate all'inquinamento dell'area ed il rinvenimento di discariche abusive nell'area del petrolchimico. 
Infine, si registra la mancata messa in sicurezza dell'impianto di Eni Versalis, dal quale 
frequentemente fuoriescono fiammate visibili in città1.  

La Commissione può indicare: 

se le fiammate provenienti dall'impianto Eni Versalis possano determinare la violazione della direttiva 
2010/75/UE (articolo 11) e della direttiva 2012/18/UE (articolo 8)? 

Se questi "quasi incidenti" sono stati notificati dal gestore? 

Quali azioni dovrebbe intraprendere lo Stato membro per accelerare la bonifica del SIN Brindisi?

1 https://www.brindisireport.it/attualita/brindisi-versalis-ricorso-tar-bari-comune-arpa-regione-puglia.html.


